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Con il voto del 14
dicembre il governo
Berlusconi ce l'ha fatta
a restare in vita.
Certo, la coalizione di
centrodestra rimane
immersa in una crisi
strutturale profondissi-
ma. Certo, l'afferma-
zione alla Camera –
una “vittoria di Pirro”,

come definita da molti commentatori – è stata propi-
ziata da un indecente “calciomercato” che dimostra
il basso livello di una certa parte della classe parla-
mentare e alimenta ulteriormente il sentimento di sfi-
ducia nei confronti della politica.
Indubbiamente, però, Berlusconi ha portato a casa un
risultato importante scongiurando l'eventualità  di un
governo tecnico o di larghe intese che potesse pre-
scindere dalla sua persona. Insomma, questa legisla-
tura si concluderà (speriamo presto) con Berlusconi in
sella. La mancata sfiducia parlamentare dimostra
anche la debolezza – per lo meno ad oggi – della
prospettiva del Terzo Polo. Se essa fosse apparsa più
convincente, avrebbe sicuramente esercitato una
maggiore forza di attrazione verso i parlamentari
incerti. In tale contesto, quale il ruolo del PD? 

Non vi è dubbio che in questi mesi il PD non sia
apparso come forza centrale nella scena politica ita-
liana. La dinamica maggioranza – opposizione è
stata giocata tutta all'interno dello schieramento di
centrodestra. Il nostro partito è sembrato talvolta reci-
tare la parte della comparsa. 
Ora è tempo di ritornare protagonisti. Di definire il
progetto, la leadership e il sistema di alleanze con i
quali costruire l'alternativa all'impasto di berlusconi-
smo e leghismo oggi al governo, ponendo così le basi
per vincere la prossima sfida elettorale (già nella pri-
mavera 2011?).
La posta in palio è decisiva per la qualità della nostra
democrazia. La sfida è infatti quella di offrire una via
di uscita alla crisi di sistema – nelle cui maglie si insi-
nua una crescente tensione sociale – nella quale si
trova oggi la politica italiana e superare l'odierno
bipolarismo rissoso e inconcludente per realizzare
una moderna democrazia dell'alternanza capace di
affrontare concretamente le emergenze (lavoro, wel-
fare, relazioni industriali, scuola e università) che
interessano l'Italia di oggi.
Solo così è possibile restituire autorevolezza alla poli-
tica. E solo con un forte e solido Partito Democratico
ciò può realizzarsi.

RRoobbeerrttoo  AAddaammoollii
SSeeggrreettaarriioo  CCiirrccoolloo  PPDD  VVeeddaannoo  OOlloonnaa

LLaa  ssffiiddaa  ddeellll’’aalltteerrnnaattiivvaa

159.561,70 euro: è l'importo
della riduzione del trasferimento
di fondi ordinari dallo Stato al
nostro Comune nel 2011. Il che

vorrà dire rischio di meno servizi ai cittadini, con possibile
aggravio di costi a danno delle famiglie e delle imprese.

VVeeddaannoo  OOlloonnaa,,  cchhee  ttaagglliioo!! A tutti,
i migliori auguri
di Buon Natale

e un Sereno
(e Democratico)
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"UNITA’,
VALORI ,
RINNOVAMENTO
E VICINANZA.
Queste sono le
parole d’ordine
che escono dalla

prima assemblea provinciale del Partito
Democratico della provincia di Varese. 
L’ordine del giorno dell’assemblea è stata l’elezione
del nuovo segretario Fabrizio Taricco e della
direzione provinciale. 
Il nuovo segretario ha rimarcato il ritrovato ottimi-
smo nel partito: superando la delusione per il non
brillante risultato alle elezioni regionali, dopo la
positiva assemblea nazionale a Malpensa fiere,
di fronte al fallimento del centrodestra berlusconia-
no, una nuova linfa scorre nelle vene del PD, sinte-
tizzata da queste parole.
UNITA’ ricercata, voluta con determinazio-
ne, cercando di abbattere i muri e le antiche
divisioni.
Certo, un percorso difficile, ma già a buon punto, un
percorso che necessita compromessi, per far sì che
tutte le anime del partito si sentano rappresentate,
compromessi che a volte possono sembrare poco
democratici, ma che, al contrario, sono l’unico modo
per sintetizzare e rendere rappresentate tutte le sen-
sibilità del partito, insomma far sì che il PD sia il par-
tito di tutti, con un orgoglio di appartenenza che
mostri la passione politica che ci anima e che ha por-
tato 1500 iscritti agli 84 circoli della provincia di
Varese a votare un segretario che sia il simbolo del-
l’unità del partito. 
Non è un caso che siamo l’unica forza politica che si
definisce “partito”. Abbiamo tutti la stessa maglia,
quando scendiamo in campo gli avversari sono altri.
VALORI, quelli che ci uniscono, quelli che si
contrappongono all’individualismo, al populi-

smo, all’egoismo oggi imperanti, e che condivi-
diamo tutti: solidarietà, giustizia sociale, legalità,
tolleranza.
Valori che devono guidare la nostra azione politica,
ma soprattutto che devono essere trasmessi e rece-
piti dai cittadini, valori per costruire un partito aper-
to e credibile nei fatti in contrapposizione a una
demagogia inconcludente.
Siamo in antitesi alla Lega, alla loro propaganda
demagogica. Serve una denuncia orgogliosa e seve-
ra delle promesse da loro clamorosamente mancate.
RINNOVAMENTO, superare le vecchie cor-
renti, ricordandoci quello che siamo stati, ma por-
tando questo come valore aggiunto al nuovo PD. 
Mi ha stupito la presenza di molti, tantissimi dele-
gati giovani, alcuni ispirati dai “rottamatori”,
molti altri che pensano che il rinnovamento non si
annuncia ma si fa’, tutti che comunque che credo-
no nel PD e che a questo trasmettono un’incredi-
bile energia vitale.
VICINANZA con i circoli, che devono essere
sostenuti per essere il collegamento con il terri-
torio, tra la gente e per la gente, perché ciò signi-
fica essere veramente democratici, saper percepire e
saper trasmettere.
Vicinanza con la società civile, le associazioni di
categoria e quelle di volontariato, essere con
loro e per loro, sostenerle e con loro costruire un
paese migliore.
Vicinanza a tutti quelli che vogliono impegnarsi.
Come diceva Clinton (e non solo) “put the people
first”, prima le persone, per vincere l’insofferenza,
la sfiducia, il rifiuto, che sfociano nella demagogia.
Vicinanza con la scuola, l’università, la ricerca,
base per il nostro futuro.
Vicinanza con la cultura, l’arte, cibo per l’anima
Insomma, un partito aperto, una politica di ser-
vizio, che ascolta e che unisce, per affascinare
anche chi non ci vota.
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Si annuncia-
no tempi
duri per i
pendo la r i :
per il prossi-
mo anno
mancherà la
metà delle
risorse, che

si traduce in aumenti delle tariffe e meno ser-
vizi e treni. La situazione sarà ancora più diffi-
cile in Lombardia, con una stangata di aumen-
ti tariffari di circa il 25%. D'altra parte, la poli-
tica di chi governa la nostra regione va in una pre-
cisa direzione: tra il 2003 e il 2010 ha investi-
to 400 milioni di euro di risorse proprie in
strade e autostrade, mentre gli investimenti
in ferrovie sono stati esattamente la metà. E
così mentre il nostro territorio è fortemente

inquinato da PM10 (con 76mila morti per
malattie cardiopolmonari sulle 350mila
nell'intera Europa) a causa soprattutto del tra-
sporto stradale, Raffaele Cattaneo, assessore
regionale ai trasporti, tra un annuncio e un altro
della costruzione dell'ennesima autostrada
(la Varese-Como-Lecco, che potrebbe avere
un effetto deleterio sul territorio del nostro
comune), trova la soluzione: come promesso,
ecco il nuovo progetto di car sharing con una
postazione a Cadorna di BEN 20 auto elettri-
che, da noleggiare a 5 euro l'ora (e 10 euro
per 4 ore)!
Un misero palliativo, ideato più per l'immagine ed
i media, che purtroppo non risolverà i problemi
dei pendolari (quelli che continueranno a prende-
re il treno, visto che gli aumenti rischiano di con-
vincere molti di loro ad optare per l'automobile -
NON elettrica-), del traffico e dell'inquinamento.

PPeennddoollaarrii  aa  tteerrrraa

Il Gruppo
Regionale
PD ha con-
cluso il cen-
s i m e n t o
delle sta-
zioni lom-

barde iniziato 2 mesi fa, ed il resoconto è disa-
stroso: nel 27% dei casi manca sia la biglietteria
con personale che automatica e in stazioni come
Busto e Gallarate la domenica sono chiuse; le obli-
teratrici per i biglietti mancano nel 17% dei casi;
il 90% sono dotate di sala d’aspetto, ma in quasi
la metà manca il riscaldamento; WC inagibili e
chiusi in più del 30% dei casi; stazioni inacces-
sibili a persone disabili nell’85% dei casi con sot-
topassi degradati in un terzo delle realtà; vita dif-
ficile anche per chi arriva in bici perché ci sono
rastrelliere solo nella metà delle strutture e
spesso non hanno copertura; anche la possibilità

di arrivare a prendere il treno a bordo di mezzi di
trasporto su gomma pubblici è limitata al 49%
per cento delle strutture.
«E a fronte di questa situazione – puntualizza il
consigliere Stefano Tosi – dalla Regione sembra
ormai confermato l’aumento delle tariffe del 20 o
25 per cento. Un aumento che però colpirà i viag-
giatori senza migliorare le condizioni dei servizi».
Il Partito Democratico proporrà delle soluzioni
per migliorare la tragica situazione:
- un investimento maggiore da parte della
Regione, con l’introduzione di un fondo di rotazio-
ne di 25milioni di euro a cui gli enti locali possa-
no aggiungere;
- nuovi accordi fra Regione, Rfi, Fnm ed enti
locali per la gestione delle stazioni;
- dare in gestione le strutture ad associazioni,
come ad esempio la Pro Loco, coordinate dalle
amministrazioni comunali può sicuramente render-
le più accoglienti e sicure.

SSttaazziioonnii  lloommbbaarrddee::  uunn  vviiaaggggiioo  nneell  ddeeggrraaddoo



Per rimanere aggiornato sulle iniziative del Circolo PD di Vedano Olona:
www.pdvedano.blogspot.com - Se vuoi scriverci: pdvedano@gmail.com
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Le lettere per la visita di
Natale alle famiglie scritte
dal Cardinale Dionigi
Tettamanzi sono sempre
una lezione di vita. E mai
come quest'ultima ("Se
qualcuno mi apre la
porta"), in cui l'arcivesco-
vo di Milano presta la sua
attenzione a situazioni
particolari che vedono
protagoniste persone alle

prese con le difficoltà del vissuto quotidiano.
Situazioni che vengono definite "piaghe di una
società malata":
- i giovani senza speranza, preoccupati di un
futuro sempre più incerto
- gli stranieri senza cittadinanza, che vivo-
no in un clima di paura ed emarginazione

- i lavoratori senza lavoro, cassintegrati o
disoccupati, stretti nella morsa della precarietà
- le famiglie divise, che portano il peso di un
disagio economico e socio-educativo
- le persone sole, gli anziani ed i malati in
particolare, abbandonate in questo periodo di crisi
anche dal sostegno delle istituzioni
Quello descritto dal Cardinale Tettamanzi è un vero
e proprio spaccato della realtà italiana, un testo che
oltre a cogliere in pieno queste problematiche è
anche un appello a TUTTI alla responsabilità ed alla
solidarietà per impegnarsi a risolverle, e che una
volta di più mette in luce la sensibilità e la grande
umanità di questo illustre prelato.
"I profeti, oggi come sempre, risultano un po' anti-
patici perché non sono mai d'accordo con le
mode correnti; non sono perfetti, ma si impegnano
e anzi si ostinano a proclamare che un altro
mondo è possibile".

LLaa  lleetttteerraa  ddeell  CCaarrddiinnaallee

Si intitola "Cuore e
Regione - Quarant'anni
di politica in Lombardia":
è il libro-intervista del
nostro concittadino
Giuseppe Adamoli e
Federico Bianchessi
(giornalista de "La
Prealpina").
Un racconto della politi-
ca nella nostra Regione
(e non solo) di chi l'ha

vissuta in prima persona, attraverso i suoi momen-
ti cruciali: dalla prima stagione regionalista, con i
piani urbanistici e di edilizia (tra i quali la “Legge
Adamoli”), alla crisi dei partiti con loro evoluzio-

ne, dall’affermazione leghista al ciclone di
Tangentopoli, dalla nascita della cosiddetta
Seconda Repubblica alle sue difficoltà, dal caso
Malpensa alla vicenda Alfa Romeo, dalla discesa in
campo di Berlusconi alla lunga stagione del gover-
natore Formigoni, dai successi e fallimenti del Pd e
del Pdl ai nuovi fermenti sociali.
Più che una biografia è una vera e propria analisi
della nostra storia politica, quasi un trattato, ma
con aneddoti e vicende personali che danno al
testo una connotazione romanzesca.
Il libro è in distribuzione nelle librerie delle princi-
pali città in questi giorni, e a Vedano Olona si
può trovare anche presso le edicole di
via I° Maggio e di Piazza San Rocco.
Altre info: www.cuoreeregione.it

LLaa  ppoolliittiiccaa  nneell  ccuuoorree


